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Stanotte a Filadelfia si disputa il « mondiale » dei mediomassimi 

Traversare contro Rosmann 
un'avventura disperata? 

Il match verrà trasmesso domani per televisione in differita alle ore 14 (re
te Z) - Il lungo calvario di Mate * Parlov nell'incontro mondiale con Johnson 
- « ...Se vuol un buon medio-

massimo, cercalo a Piladcl 
fia... ». Questo consigliano gli 
esperti del ring Dalla sto 
rica città della Pennsylvania, 
dove nel 1778 fu Urinila la 
dichiarazione d'indipendenza, 
sono usciti tanti 175 llhbre 
di primo ordine. Il primo, 
difatti è stato « Philadelphia » 
Jack 'O Brien, alias Joseph 
Francis Hagen, che il 20 di
cembre 1905 a 8an Franci
sco strappò la cintura mon
diale dei medlomasslmi al 
vecchio, grande Bob Fitzslm-
mons. E sempre ne vengono 
prodotti di eccellenti, gli ul
timi petr il momento sono 
Matt Franklin vincitore di 
Mate Parlov e di Marvin 
Johnson, il nuovo campione 
per il WBC, come si è visto 
sabato notte a Marsala e Mi
ke Rossman che lo scorso 
15 settembre a New Orleans, 
spodestò l'argentino Victor 
Galindez campione per la 
WBA. 

Appunto stanotte nello Spec-
truni di Filadelfia Mike Ross-
man si troverà nelle corde 
con lo sfidante ligure Aldo 
Traversaro: il campione ha 
un Ingaggio di 80 milioni di 
lire, l'allievo di Rocco Ago
stino di circa trenta. Il com
battimento dato per tv negli 
Stati Uniti ed in altre pai ti 
del globo sarà presentato in 
Italia domani dulie ore 14 
sulla Rete 2 quando ormai 
tutti sapranno tutto 

Mike Rossman e Traversa
ro si daranno battaglia nella 
Spectrum Arena, come sape
te. che ha 17 400 ponti sol 
tanto; in compenso il «flgth» 
saj-à seguito eia milioni Ut le 
lespettatori e si ti atta di un 
altro grosso «business» per 
la « Topo Rank » di Bob 
Arum e di Rodolfo Sabba-
tini, che sabato scorso, han
no allestito il « meeting » di 
Marsala. 

La pesante disfatta Inflitta 
dal muscolare Marvin John
son dell'Indiana al grande 
Mate Parlov ha sorpreso 
molti ma non il vostro os
servatore. Lo scorso giugno. 
a Belgrado, John Conteh fece 
suonare per il Mate la sire
na del pericolo e lo scrivem
mo a suo tempo Purtroppo 
11 « clan » di Parlov non la 
udì e neppure sembrò udirla 
quella vecchia volpe di Um
berto Branchlni. che ha la 
sua fetta nella torta. Il ri
sultato è stato sconfortante 
per i tifosi del campione po-
lesano e crudele per Mate 
apparso vuoto e fiacco, incer
to. lento e fermo sulle gam
be. Per resistere quasi 10 
assalti all'aggressivo, veloce. 
intenso Marvin Johnson, che 
ha usato il « jab» destro co
me una fionda ed il sinistro 
come una clava Mate Par
lov dovette affidarsi al suo 
fisico coriaceo, al suo corag
gio. al suo orgoglio di cam
pione. 

Quando l'arhltro inglese 
Rollie Dakin diede Io « stop ». 
Mate appariva sfinito, sull'or
lo del collasso. Il « match » 
era stato a senso unico per 
Marvin Johnson vigoroso. 
rontinuo nell'azione e ben de
terminato a non lasciarsi 
sfuggire la sua chance mon
diale. Il « referèe » britannico 
poteva fermare 11 calvario di 
Parlov qualche minuto pri
ma. tanto Johnson stava vin
cendo metodicamente ogni as
salto ed era follia attendere 
U « colpo della domenica » da 

Mate, distrutto dai digiuni per 
tare 11 peso delle 175 libbre 
cume dalle pesanti bordate 
del gladiatore americano. Ma
te Parlov si è trovato a Mar
sala nella medesima precaria 
condizione fisica di Randy 
Turpin quando nel 1954. a 
Roma, cedette il campionato 
europeo dei medi a Tiberio 
Mitn quasi senza combattere. 

Entrambi. Mate e Randy. 
sono state le illustri vittime 
sacrificate sull'altare dell'af
farismo condotto dagli im 
presarl. dai manager*. dagli 
stessi pugili. Marvin Johnson. 
campione mondiale dei me
diomassimi WBC. senza esse 

Oggi i funerali 
di Enzo Petrucci 

ROMA — Questa mattina al
la 10 nella Basilica di San 
Lorenzo si svolgeranno I fu
nerali del collega Enzo Pe
trucci. morto improvvisamen
te domenica, mentre si reca
va a svolgere il suo servizio. 
per conto di un'emittente pri
vata a Catanzaro. 

#> TOTOCALCIO — Al 1S69 «io-
centi con ponti 13 spetta 1 mi
lione 153 mila 500 lire; al 33 234 
vincenti con punti 12 «anno CI 
mila S0O lire. 

• TRAVERSARO 

re un fenomeno si è confer
mato un « fighter » mancino 
che vale: le sue ultime im
portanti vittorie a New Or 
leans contro Jerry Celestine 
il galeotto, ed a Marsala con 
tro Parlov lo mettono meri
tatamente nel gruppetto del 
migliori mediomassimi del 
momento assieme a Matt 
Franklin, al mulatto britan
nico John Conteh, a Vonzel 
Johnson, al californiano Al
varo « Yaqui » Lopez, a Mi
ke Rossman e, speriamo, a 
Traversare 

Da parte sua Mate Parlov 
potrebbe riprendere nei mas 
simi ma non sappiamo con 
quanto successo. Gli manca 
la potenza esplosiva necessa
ria e il suo « jab » destro 
è più inesistente che efficace. 
Nel passato altri famosi me-
diomass>mi abili..intelligenti, 
veloci ma senza « punch ». da 
o Filadelfia » Jack O' Brien 
a Tommy Loughran, da Bil-
ly Conn a Joep Maxim, ten
tarono l'avventura senza riu
scire a farcela nel combat
timento decisivo per il mas
simo campionato. 

Passando nello « Spec
trum » dì Filadelfia, per il 
mondiale dei mediomassimi 
WBA. possiamo dire che non 
mancheranno i brividi per gli 
spettatori vicini e lontani. E' 
l'unica cosa certa II cam
pione Mike Rossman, che nel 
volto ricorda vagamente il 
calciatore Paolo Rossi, risie
de a Turnersville. nel New 
Jersey, ma nacque nella par
te sud di Filadelfia circa 22 
anni addietro come Michele 

ROSMANN 

De Piano. Suo padre. 11 gros
so Jimmy De Piano, è un 
oriundo italiano la madre Ce
lia Rossman un'esile ebrea. 
Nel ring Mike ha scelto il 
cognome materne e per sim
bolo sui calzoncini la stella 
di Davide. E" un pugile do
tato di uno 6tlle brillante, 
vario e mutevole, sa aggre
dire e picchiare duro tanto 
che lo chiamano « The Je-
wish bombe*- » Dicono che 
Mike Rossman abbia l'istinto 

del « killer » e conosca a fon
do l'arte dello « infightlng », 
cioè del ceti.battere a distan
za breve. Fisicamente sta di 
ventando un muscolare con 
la sua statur. di 1.72. le 
braccia lunghe 1,86, il torace 
di 104 rentur.etn 

Lo sfidante Aldo Traversa
ro, nato a Chiavari il 28 lu
glio 1948, abitante nei dintor
ni di Sestn Levante, presen
ta una statura che si aggira 
su 1,90 con una apertura di 
braccia di 1,93 e 96 centime
tri di torace. Atleta coriaceo, 
uomo stoico nell«- corde Tra
versaro sviluppa una « boxe » 
aggressiva, intensa, monoto
na. Aldo è stato battuto due 
volte, sempre a Milano, tìi 
Emile Okee (k.t. 8 r.) e da 
Mate Parlov invece Mike 
Rossman ha subito dai pesi 
medi Mike Nixoi. e Tony Li
cata, dai mediomassimi Mike 
Quarry e Alvaro « Yaqui » Lo
pez. Nella rivincita si è ri
fatto con Nixon e con Mike 
Quarry entrambi sconfitti du
ramente. 

L'ultimo pareggio di Tra
versaro cor. ii veterano Ave-
namar Peralta fu sconcertan
te e preoccupante, l'ultimo 
trionfo di Rossman contro 
Victor Galindez addirittura e-
saltante Però l'argentino, al 
pari di Parlov. si era logo
rato per fare il peso. Di con 
seguenza Aldo Traversaro e 
Mike Rossman hanno biso
gno di una controprova, il 
campione risulta tuttavia fa
vorito dai pronostici e dai 
« bookmakers » che lo danno 
3-1 agli scommettitori. I pu
gni del vecchio Peralta sono 
assai meno pericolosi di quel
li del giovane Rossman. for
se Traversaro ha accettato 
un rischio troppo grosso 

Nel passato altri due ita
liani tentarono vanamente di 
diventare campioni del mon
do dei mediomassimi; Giulio 
Rinaldi venne bocciato a New 
York nel 1961 da Archie Moo-
re e il toscano Piero Del 
Papa fulminato in un round 
a Caracas, dieci anni dopo, 
dal venezuelano Vincente 
Rondon. Insomma Aldo Tra
versaro ha tutto contro. 

Giuseppe Signori 

« • !. 

I rossoneri in due domeniche hanno permesso ai bianconeri di guadagnare due punti 

77 Milan ha rilanciato la Juve 
Rivera ha detto che il Perugia non è maturo per io scudetto, intanto, però, sta percorrendo le stesse tappe del Cagliari e della 
Lazio che vinsero il torneo • Mezzo passo falso della Fiorentina, mentre il Napoli si avvicina alle prime posizioni- Boccata 
d'ossigeno per la Roma, ma ci saranno Fiorentina, Juventus e Inter • La Lazio perde in trasferta quello che riesce a con
quistare sul suo campo - Domenica arriva il Bologna e poi è attesa da due confronti difficilissimi: Torino e Napoli in trasferta 

ROMA — II pareggio tra Mi
lan e Perugia ha favorito 
Juventus e Inter che hanno 
così accorciato le distanze. 
Il « test » per ì rossoneri era 
di quelli che lasciano ti se
gno. Rivera pare abbia detto 
che gli umbri non sono ma
turi per lo scudetto. Noi, per 
parte nostra, vorremmo dire 
a Gianni che i due consecu
tivi pareggi del Milan hanno 
riportato sotto dapprima la 
Juve ed ora anche l'Inter. 
Potenza dei ricorsi storici: 
nella passata stagione lo 
scontro tra Milan e Peru
gia fini lo stesso in parità. 
Abbiamo già notato che fu 
dal quel 2-2 che incominciò 
la parabola discendente del 
rossoneri. Certamente non vo
gliamo mettere una ipoteca 
sul futuro della squadra ros-
sonera, ma è pur vero che il 
« grifone » sta percorrendo 
pari pan le tappe del Ca
gliari e della Lazio dello 

scudetto. 
Castagner non vuol sentirci 

da quest'orecchio. Piedi bene 
piantati a terra, vuol vivere 
ulla giornata. E già pensa al
la difficile trasferta di do
menica prossima a Napoli. 
Ma al di là del risultato, che 
premia più gli umbri che i 
rossoneri, il varegaio non ha 
svilito il gioco del calcio. 
Ami. è stato tutto il con
trario. Una partita che ha del 
tutto onorato il più bel gio
co del mondo. E così la Ju
ventus. che all'ottava gior
nata accusava un ritardo di 
quattro punti dalla coppia 
di tetta, ne ha già recupe
rati due. L'Inter ha fatto la 
stessa cosa. Segno che la lotta 
in vetta è tuttora aperta, che 
non si profila ancora la squa
dra guida, che le « cartucce » 
della Juventus sono tutt'altro 
che caricate a salve. E dome
nica. oltre a Napoli-Perugia. 
ci saranno Juventus-Inter e 
Milan-Torino che forse po
tranno dire la prima parola 
vera perché si faccia una 
certa luce. 

Il Napoli di Vinicio si sta 
avvicinando alle prime posi
zioni. Lo sta facendo senza 
troppi strombazzamenti e con 
una certa altalena nei risul
tati. Intanto, però, qualche 
certezza è venuta al brasi
liano per quanto riguarda i 
singoli. Segno evidente — sera-

Per Roggi nuova operazione da Trillat ? 
AVELLINO — Oggi Moreno Roggi, sfortunato difensore dell'Avellino, cortuscerà la vera entità dell'infortunio palilo al 
ginocchio sinistro, quello operato tempo fa da Tri l lai, domenica pomeriggio all'Olimpico nel secondo tempo dell'incontro 
Roma-Avellino. Ieri II giocatore presentava la parte note volmente gonfia e quindi non si è potuto stilare una prima 
diagnosi, anche perché il giocatore vuol farsi vedere dagli specialisti di Firenze, quelli che lo hanno tenuto sotto osser
vazione nella fase post-operatoria. Proprio per questo moti vo il difensore ieri pomeriggio s'è portato nel capoluogo to
scano. La speranza è che il giocatore abbia accusato soltanto una forte distorsione. Se invece il suo infortunio dovesse 
rivelarsi più grave del previsto e cioè dovesse richiedere un intervento operatorio, non è escluso che Moreno torni sotto 
I ferri proprio da Trillat, che come abbiamo detto lo ha operato la prima volta e quindi conosce a fondo la situazione del 
suo ginocchio. Nella foto: Roggi e Rocca parlano insieme, prima dell'inizio della partita Roma-Avellino. 

za voler sminuire il suo la
voro — che Di Marzio aveva 
visto giusto. Intendiamo ri
ferirci a Filippi e Ferrano, i 
migliori in campo a Torino. 
Il focoso allenatore si è fat
to espellere, ed è probabile 
che scatti per lui la squalifi
ca. La Fiorentina, invece, ha 
avuto una battuta d'arresto 
col Vicenza. Avrebbe potuto 
approfittare delle due con
secutive partite interne (re
sta la Roma), per rimpin
guare la classifica. Si è inve
ce lasciata scappare la prima 
occasione. 

La seconda contro i giallo-
rossi di Valcareggi potrebbe 
presentare le stesse difficol
tà. La Roma, infatti, se ha 
vinto in maniera rocambole
sca, lo ha fatto però sull'on
da della disperazione al gol 

Coppa Uefa: domani i rossoneri di scena contro il Manchester 

Contro il City gioca Antonelli 
Nulla da fare per l'infortunato Bigon, che è rimasto a casa - Oggi ultimo allenamento 

Dal nostro inviato 
MANCHESTER - Il Milan è 
giunto in Inghilterra dove do
mani sera al « Maine road » 
affronterà il Manchester City 
nella partita di ritorno degli 
ottavi di finale di Coppa 
Uefa. Il viaggio non ha riser
vato sorprese, e la comitiva 
ha potuto cosi alloggiarsi in 
perfetto orano. Domattina la 
squadra si allenerà sul campo 
di gara e Liedholm annunce
rà la formazione che 'ara 
praticamente investita di -in 
crisma miracoloso: ribaltare 

in qualche modo il terribile 
pareggio che gli uomini di 
Book hanno imposto a Ss.n 
Siro, cioè quel 2-2 che lascia 
evidentemente assai poche 
speranze ai rossoneri di pro
seguire questa loro avven
tura europea. 

Come era del resto scontato 
al termine della partita con il 
Perugia, Bigon ha dovuto re
starsene a casa. Proprio Bi-
gon era stato nell'andata 
l'artefice della rimonta. 

L'assenza di un uomo di e-
sperienza come il vice-capi
tano preoccupa naturalmente 

Liedholm, che dopo aver co
municato quindici giorni fa la 
sua paura alla squadra: ades
so non ha più aggettivi per 
descrivere un City, che do 
vrebbe schierare finalmente 
il suo asso Barnes. Anche !e 
condizioni di Chiodi non si 
possono definire ottimali: 
l'attaccante risente di una 
forte contusione alla caviglia 
sinistra e persino il suo im
barco alla Malpensa è rima
sto sino all'ultimo in dubbio. 

Esclusa è comunque la pre
senza in campo del veterano 
Capello, mentre quasi certa è 

la conferma del triangolo Rl-
vera-Antcnelli-Novellino, che 
contro il Perugia a San S.ro 
domenica ha dimostrato di 
rendere. Cosi come fortunata
mente all'aitezza della situa
zione è la forma di Gianni Ri
vera, che pure nel match di 
andata aveva destato qual
che preoccupazione. Contra
riamente alle previsioni la 
temperatura di Manchester è 
più alta di quella che si vive 
in questi giorni a Milano. 

a. co. 

Durerà sino a domenica il «Motor show» di Bologna 

I più ammirati i bolide del motacross 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Motori, che 
passiona! Ferma l'attività a-
gonistica, in attesa atlla ri
presa sulle piste, auto e mo
to chiamano — con successo 
— il loro pubblico a raccolta, 
mostrandosi con civetteria, 
/inde e pinte m uno sfaizo di 
colori, al terzo « Afofor 
show ->. aperto da sabato a 
Bologna: una esposi none del 
motorismo sportilo — che 
resterà aperta tutti i giorni 
fino a domenica prossima — 
nella 'juale all'aspetto fieri
stico e di esposizione mer
cantile si accompagnano 
momenti di autentico spetta
colo, come le iimostraztoni 
pratiche dt guidi rallyslica 
Ispettacolose le •< arrapate » 
controllate della Stratos). esi
bizioni del « leltaplano» a 
motore e le rombanti, fulmi
nee. rculeitanti partenze dei 
cdragstcr » « topolino-rombo-
attuano » e « il diavolo » che 

'• avvengono sui piazzali del 
| quartiere fieristico. 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di gara 

Il Comune di Tonno - R:partizione II EDILIZIA 
SCOLASI ICA - indice, mediante licitazione privata ai 
sensi della Legge 2-273 n. 14. la gara per l'appalto dei 
lavori ai ricupero e riuso di parie deila ex Cascina Mar
chesa - complesso scolastico-sociale di corso Vercelli ang. 
via Cigna - opere murarie ed Impianti tecnologici. 

IMPORTO A BASE DI GARA: L. 493.895.000 + I.V.A. 
Termine esecuzione: 540 giorni naturali da verbale 
consegna. 

E* richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la categoria 2, 
Edifici Civili. j j t 

Gara al ribasso ad offerte segrete con il metodo di 
cui all'art 1 lettera a) Legge 2-2-74 n. 14. 

Le domande di partecipazione • ki bollo - devono 
essere trasmesse al « PROTOCOLLO GENERALE DELLA 
CITTA' DI TORINO - APPALTI » a mezzo posta ovvero 
in « corso particolare » entro U 14 dicembre 1978. 

Torino, 27 novembre 1978 
IL SINDACO (D. Novelli) 

Fare una graduatoria delle 
preferenze del giovanissimo 
pubblico che nella giornata 
festiva ha preso d'assalto la 
manifestazione non è facile. 
La Ferrari — c'è bisogno di 
dirlo? — ha fatto con la 
sua «312 T2* esposta nel 
padiglione G. insieme alle 
meraviglie della nformuhi i » 
e alte più prestigiose meno-
posto delle formule minori. 
la parte della « regina » no
lente e bella, dividendosi la 
gloria con la nera Lotus del 
campione del mondo Mino 
« Piedone » Andreiti. Sul 
piazzale le esibizioni dei 
« dragster », le acrobazie de
gli « yallwflash (gli acrobati 
motociclisti fratelli Stefano e 
Mino Bncolil i « deltaplani » 
a motore (volteggianti sulle 
teste della folla assiepata nel
le tribune a seguirne 'in ten
tativo di record» hanno para
lizzato le attenzioni digli a-
manti del rischio e deH'az'o-
battco. Ma « start » delti \ia-
mfest azione sono stai! torse 
proprio le moto, non sollanto 
per la massicca presenza di 
case e marche ma anche per 
l'interesse che alcune hanno 
destato nei giovani visi'rton. 

Pensare di no*cr ciidare 
una Ferran sarà di cerio ap
parso almeno azzardito an
che agli ottimisti. Pt-nsare 
invece alla possibilità di ca
valcare una moto da * cross » 
sui campi dietro rasa, oppure 
di scorrazzare tagli ultimi 
prati verdi della penfe,ta di 
Milano o di Roma ncr i ra
gazzi delle due metropoli, 
deve essere sembralo molto 
più realistico. £:cco allora 
presi letteralmente "assalto 
gli stands della KTM — da 
sempre sogno di mio e /erse 
anche di vostro figlio — con 
la quale il sovietico Mnuiev 

.ha conquistato il titolo mon
diale della classe ?50, della 
Ancillottì, della V>lla. della 
Beta, della Maico. dellj Si-
monini, della Aspes, della 
SWM o della Apnltn. c i ? sfa 
rapidamente salendo i gradi

ni della popolarità anr*e se 
ripetto fJie altre in rampo 
agonistico uà 'tvpjnu presen
tato le sue, in verità ottime, 
credenziali. 

La marca di Noale, ta Apri-
Ha appunto è di Qitzlle che 
vengono -ialla « gavetta ». 
Trent'anni fa Alberto Biagio 
incominciò a produrre *"ci-
clette e solo nel '60 tras;or-
mo a livello industriale ta 
sua azienda. La nrod'tzione 
dei ciclomotori Li nuto nove 
anni dopo e illc moto l'a
zienda è arrivata da poco. 
L'erede del signor Alberto, il 
figlio Ivano, presenta <idc*so 
un bilancio d'Uà produz'One 
che testimonia la c^e-C'la 
della sua fabbrica: partendo 
dalle cento biciclette (O'-fu. 
te nell'anno '49, nel <977 ne 
sono state fabbricate s ven
dute 45 mila. Da una produ
zione iniziale di 69 .'l'forno-
fon si e passati agli n'iuali 
12 mila all'anno e m appena 
quattro anni la orM'-.uone 
annuale delle .noto -ia rag
giunto le 4 mila unità II 
mercato estero e la nprcsa 
della «b*ci » rendono fiducio
sa Vazienda che ha drr.it) di 
potenziare >a sua presenza 
nello sport. Fece 'a pnma 
appanzione nel 1974 affidan
do una sua pioto da <CMS » 
a Maurizio Sgarze-i. Ma a 
rendere n>'ta tra i giovani la 
Aprilia e a farne una delle 
attrazioni del « Motor show » 
è stato dt certo Iran Albor-
ghetti che nel i977 :on que
sta moto na vinto il titolo 
italiano nelle classi f?5 e 250 
e si è piazzato sc*to assoluto 
nel campionato mondiale di 
classe 125. 

I programmi ^portivi del 
l'Aprtita puntano adesso su 
Corrado Maddu, uno dei oto-
pani più ammettente e su 
Dal Buono, quindi non 'ra-
scurano ti mercato e*tero, 
affidando una 250 al giappo
nese — capito la sfida fino a 
dove intendono portarla! — 
Torao Suzuki e una 725 ai 
finlandese Coite L: ygreen. 

Intanto «.eggonon Cnssalto 
dei giovani che visitano lo 
stand; nel volto tei vivtatori 
si legge la speranza ai poter 
essere un Qiorno anih? loro 
tra quei fantastici «.saltafos
si » del motocross. 

Con te sue KB l e KB I A 
con motoie tfa'cisi'.i 1000, 
anche la Bimota incanta * 
mei Liyuu. 'tuiiu aite unenti 
che *Gran frtxn n'te ijualt 
non e ytala negata la targa E 
— se cruceranno chi na il 
coraggi! per tarlo e i soldi 
per pagine — promettono il 
brivido dei 233^'rO <m h. Ad 
accrescere la curiosità intor
no alta marca ru,,-cignoni e e 
la notizia che nella stagicne 
prossima affiderebbe al gio
vanissimo amenzano Randy 
Mamola una tnztita 250 Bi 
mota, il cui mo:orc verrebbe 
fornito dalla Adrzi*-ca. Le ul
time difficoltà • /1 ». progetto 
incontra potrebbero cadere 
proyno in vu~"< giorni in 
cui il Motor show sembra 
incoraggiare ie iniziative 
promozionali dell'industria 
motociclistica, entusiasmi che 
tuttavia non sembrano arri
vare fino a De Tomaso, an
che se aggirandosi ieri nei 
padiglioni avrà avuto modo 
di accorgersi di quante at
tenzioni si circondano le 
marche che vincono. 

Tra le tnteressii.'.i curiosità 
una MV Agusta 4 cilindri 
750. trasmissione a catena e-
laborata da Magni e figli- Al
leggerita di ben 70 chili ne 
pesa aaesso ho e ruggiunge 
velocità di punta di 250 km/h. 
Come aire che è macchina m 
grado di vincere nelle prove 
d'endourance. 

Festa nella festa, nel teatro 
della fiera venerdì la Feder-
moto premterà i campioni 

1978 e il giorno dopo verran
no consegnati i caschi d'oro 
per l'automobilismo e il mo
tociclismo a cura di una ri
vista specializzata. 

Eugenio Bomboni 

Un convegno di tecnici 
sullo sport giovanile 

ROMA — cL attività sporti
le giovanile » e il titoio di 
un convegno, che si svolgerà 
oggi e domani a Roma all' 
hotel Jolly. Lo organ:zzano 
il centro studi della federa
zione italiana ds atletica leg
gera e ii comitato di prepa 
razione olimpica dei Con: Il 
programma annuncia due 
giornate assai dense: perché 
il convegno è mternaz:cnale. 
perché ha avuto l'adesione di 
12 federazioni sportive e per 
che presenta una sene in 
teressantissima di interventi. 

Diamo uno sguardo a! ca
lendario: « Situazione psico
logica pre-gara » del cecoslo
vacco M. Vanek: « Psicologia 
e sport ad alto livello per 
bambini e giovani » del te
desco della RFT E Hahn: 
« Considerazioni psicologiche 
sui guyvani atleti » dell'ame
ricano R- N. Singer, 

subito per mano dei « lupi » 
irpmi. La cosa depone a suo 
favore, ma non crediamo che 
i problemi, sia di carattere 
psicologico che tattico, siano 
stati risolti come qualcuno 
pare voler sostenere. No. i 
giallornssi debbono lottare 
con spinto di sacrificio, con 
modestia pensando soltanto 
alla salvezza. Perché faccia
mo questo richiamo — ci 
chiederete voi? Semplice... 
perché contro l'Avellino non 
abbiamo visto lottare tutti 
alla stessa stregua. 

E siamo anche d'accordo 
con De Sisti, quando ha so
stenuto che dopo il gol del
l'Avellino ha visto lo spettro 
della sene B. Che le cose sia
no cambiate nella ripresa è 
vero, ma soprattutto allor
ché è subentrato Casaroli al 
posto di Boni. Massa era 
troppo sgusciante per Loris. 
Inoltre il maggiore dinami
smo sfoderato da Rocca ha 
fatto il resto, anche se nel 
conto va messa l'inesperien
za della matricola e l'infor
tunio patito da Roggi. Il gol 
Iella vittoria giallorossa è 
venuto quando l'Avellino era 
ridotto in «dieci». 

Sul terreno della tattica, 
ci pare che il lancio di Al
lievi. che doveva portare poi 
Ioni lungo le fasce per poi 
crossare per Pruzzo. non ab
bia fruttato molto. E' un ra
gazzo promettente, mo che 
va valutato a metà, come lui 
stesso ha avuto la modestia 
di dire. Neppure la posizione 
di Di Bartolomei ci sembra 
molto azzeccata. Agostino — 
secondo il nostro modesto pa
rere — deve giostrare in po
sizione più avanzata. Mag
giora terzino non ci convince 
per nulla. Il rientro di Borelli 
a Firenze potrà forse dare 
più nerbo al centrocampo. Co
munque un fatto è certo: le 
tre giornate che seguiranno 
contro Fiorentina, Juventus 
e Inter potranno essere cru
ciali per il datino dei gial-
lorossi. Il successo sugli irpi-
ni ha portato prezioso ossige
no all'ambiente. La reazione 
si è avuta, c'è da augurarsi 
che non sia un fuoco fatuo. 

Passando alla Lazio, i bian-
cazzurri hanno ricevuto tanti 
elogi, ma anche incassato tan 
ti gol. Ci fa piacere una sola 
cosa: che stavolta il capro 
espiatorio non sia Nicoli. 
« crocifisso » per i tre gol 
con la Fiorentina e per i 
quattro con l'Inter. E' stato il 
migliore e gli strali della cri
tica si sono appuntati sul 
tandem Cordova-D'Amico. 

C'è già chi sostiene che uno 
dei diir debhn essere snrritl 
cato, per varare un centro
campo più robusto, con Ago 
slinelli o Badmni. Noi non 
vogliamo mettere bocca in 
questioni tecniche, ma certa
mente in trasferta la Lazio 
sta perdendo tutto quello che 
riesce a conquistare in casa 
Infatti domenica prossima ar
riverà il Bnloqna in amba 
sce. Dopo saranno dolori: due 
consecutive trasferte e con 
avversari più che agguerriti. 
e noè Tonno e Napoli. 

Il presidente Lenzini ha 
tenuto a dirci che spera che 
la Lazio stia imparando la le
zione E" possibile, ma qualche 
cr bimbo d'oro » dorrà pur es
sere chiamato a una maggio
re modestia Non farciamo 
nomi, ma a buon intenditor 
poche parole. _ _ 
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L'orione di GIANNI DI MARZIO 

In bocca 
al lupo 

Moreno! 

Una giornata, la decima. 
che non ha offerto molte 
sorprese. Tra i risultali. 
quasi tutti scontati alla vi
gilia. fanno spicco la vit
toria dell'Inter ad Ascoli 
e il capitombolo in cui è 
incorsa la Lazio a Ca
tanzaro. 

L'Inter, dopo essersi 
fatta bloccare in casa dal
la Atalanta, si è pronta
mente riscattata, rivendi
cando un ruolo da pro
tagonista in campionato. 
L'Inter, del resto, con 
gli uomini che si ri
trova. è senz'altro in con
dizione di poter primeg
giare. Per la compagine 
neroazzurra si sta avvi
cinando. a mio avviso, il 
tempo del raccolto. Ila se
minato bene ed i frutU 
saranno buoni. I suoi gio 
vani, ormai quasi del tut 
to svezzati, non perdono 
occasione per imporsi, nel
la giusta dimensione, al
l'attenzione di tutti. Bec-
calossi. Pasinato, Muraro. 
Altobelli. Baresi, nomi, 
questi, che non hanno bi
sogno di presentazioni. 

Anche il successo del Ca
tanzaro sulla Lazio san 
cisce. in modo definitivo. 
le ambizioni della compa
gine calabra che questo 

anno noti intende far da 
« cenerentola ». E' una 
squadra ben allenata e ben 
impostata. Può fare affi
damento su elementi di va
lore quali Nicolini. Palan
ca, Improta. Rossi e su un 
nugolo di giovani che. sep
pure non dotati di classe 
eccelsa, arrecano una spin
ta di entusiasmo e di ener
gia alla squadra talvolta 
determinanti. 

Mazzone a Catanzaro 
sta svolgendo un ottimo 
lavoro. Cadetto ha il gran
de merito di aver subito 
compreso come è necessa
rio lavorare a Catanzaro: 
con molto tatto, buon sen
so. con atteggiamenti sem
plici nei riguardi di un 
ambiente semplice. 

La Juve a Bergamo era 
attesa ad un importante 
esame. Lo ha superato di
mostrando di avere ormai 
quasi del tutto superato 
il momento critico. 

Mi è dispiaciuto appren
dere del nuovo incidente 
che ha fermato Moreno 
Roggi. Questo giocatore è 
veramente sfortunato Pro
prio ora che ad Avellino 
stava riacquistando fidu
cia nei propri mezzi e nel
le proprie possibilità, è in
cappato in un nuovo infor
tunio. E' stato costretto 
ad abbandonare il terreno 
dell'Olimpico prima del fi
schio di chiusura dell'ar
bitro. 

Mi auguro che non si 
tratti di nulla di Grave. 
Comprendo che per Roggi 
questi sono momenti brut
ti. Momenti da superare 
facendo leva su una gran
de forza d'animo. Ho ap
preso che negli spogliatoi 
dello stadio romano. Roc
ca ò stato il primo a por
tare conforto all'amico-col-
k>ga. 

Nesuno più del giocatore 
romano può trovare le pa
role p:ù giuste che suoni
no di incoraggiamento ver
so un compagno bersaglia
to dalla cattiva sorte. In 
bocca al lupo a Roggi. 

Gianni Di Marzio 

Aveva 25 anni era destinato all'allevamento 

Morto Crevalcore, «mister 28» del trotto 
MONTECATINI TERME — Nella 
scuderìa Giusti di Montummino, 
poco lontano da Montecatini, è 
morto il cavallo < Crevalcore > che 
aveva 25 anni ed attualmente era 
destinato all'allevamento. Crevalco
re. da Mac Net e Taogia. aveva 
conseguito molti successi nelle cor
se al trotto giungendo anche se
condo ad un « mondiale » in Ame-
rlica. Vivaldo Baldi, che ieri sera 
all'ippodromo di San Siro trotto 
aveva vinto il campionato italiano 
della specialità guidando The Last 
Hurrah dinanzi a Wayne Eden che 
lascia le corse • va all'allevamento. 
ne ha dato conferma alla stampa 
ricordando di aver guidato per 
molti anni • Crevalcore • vincendo 

numerose corse con i colorì della 
scuderia Val Di Serchio. 

Crevalcore era nato nel 1953, 
nell'allevamento della scuderia Orsi 
Mannelli dell'americano Mighty 
Ned e da Taggia. un incrocio deri
vato dalla francese Leoiia con In
verno. Incominciò a correre alla fi
ne dei tre anni risultando poi il 
migliore quattro anni. Rimase fino 
all'inizio dei cinque con Orsi Man
gani per ssere poi venduto alla 
scuderia Val di Serchio di Licca do
ve venne preso in cura da Vivaldo 
Baldi. Molte le sue vittorie: in par
ticolare rimase storico il duello 
che ebbe a Bologna nel 1957 nel 
« Continentale > con il francese Je-
min. Entrambi rendevano 20 me

tri agli altri partecipanti e al ter
mine dopo una strenua lotta alla 
pari prevalse il francese lamin per 
una narice. Crevalcore venne invi 
tato, a cinque anni, negli Stati Uni 
ti dove partecipò all'ippodromo 
Roosevelt di New York ad una 
prova valida per il campionato mon
diale. Incontrò un altro francese. 
Hairos I I . che vinse poi di sfrena 
misura sul cavallo italiano. Quella 
gara lo rese celebre perche corse 
il quarto di miglio in 28" e da 
allora venne chiamato « mister 
28 >. Nel '59 passò, all'allevamento 
toscano ma in razza non si otten
nero mai figli degni del suo pas
sato. 

Prove di Reutemann 
in Argentina 

BUENOS AIRES — Carlos 
Reutemann si trova da ieri 
in Argentina per un periodo 
di riposo. Interrogato sul ren
dimento delle nuove Lotus, 11 
pilota argentino ha risposto 
che aveva provato soltanto 
il « Muletto ». una vettura da 
lui definita * molto docile » 
anche se non l'ha spinta a 
fondo. 

http://drr.it

